
Salmo 31 
PREGHIERA  FIDUCIOSA 
NELLA  PROVA 
 

Tre sono le parti che compongo-

no il salmo: una preghiera fiduciosa, una 

supplica angosciata e un inno di ricono-

scenza a Dio. 

L’orante è in difficoltà («Vieni 

presto a liberarmi»). Crudelmente pro-

vato dal dolore, evoca le circostanze tra-

giche della sua sventura ma anche pro-

clama a voce alta la sua fiducia nel Si-

gnore, la sua certezza di una pronta libe-

razione. Riconosce nel Signore la sua 

unica difesa per cui l’invocazione si tra-

sforma nel gesto di aggrapparsi alle sue 

mani: «Alle tue mani affido il mio spiri-

to». Gesto e parole che saranno anche di 

Gesù in agonia. Ci sono poi altre mani, 

quelle che invece lo vorrebbero agguan-

tare: le mani del nemico. Una minaccia 

pericolosissima e spietata in quanto 

strumenti di aggressione mossi da coloro 

che si dedicano all’idolatria. Mani che 

resteranno vuote, poiché il salmista non è 

stato consegnato al nemico avendo Dio 

guidato al largo i suoi passi («hai posto i 

miei piedi in un luogo spazioso»). 

Di fatto l’orante non sta meglio 

(«Sono nell’affanno… sono come mor-

to»): la prova continua, lunga e snervan-

te. E’ ancora emarginato, su di lui pesa 

sempre un’accusa pubblica che lo logora, 

mentre una congiura continua a vederlo 

morto e lo fa vivere un clima di terrore. 

Non ha superato il dramma che lo ha fat-

to piangere dirottamente, ma quello stes-

so pianto si sta trasfigurando in una rive-

lazione di dolcezza. E mentre l’orante 

viene ristabilito, i nemici che usavano 

parole menzognere sono azzittiti. Per 

questo la preghiera termina con un invito 

a tutti i “suoi fedeli”, cioè i retti di cuore 

del suo popolo, a confidare nel Signore 

in ogni circostanza e a farsi coraggio, 

specialmente nelle difficoltà («rendete 

saldo il vostro cuore»). 

 
                                                     Don Franco 

 

 

 

 
 
PASQUA DI RISURREZIONE 

 
I^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

 

DIO REGALA VITA INFINITA 
A CHI PRODUCE AMORE 

 
All’alba, alle prime luci, quasi clandestinamente, due donne si re-
cano alla tomba nel giardino. Vuote le mani, vengono solo per 
visitare la tomba: guardare, osservare, sostare, ricordare. Sono le stes-
se donne che venerdì  hanno abitato, senza arretrare di un centimetro, 
il perimetro attorno alla croce. Un angelo scese dal cielo, si avvicino , 
rotolo  la pietra e si pose a sedere su di essa. Non apre il sepolcro per-
che  Gesu  esca, e  gia  uscito, ma per 
mostrarlo alle donne: e  vuoto, il Na-
zareno e  gia  altrove. Come, non e  det-
to. Il mistero di Dio resta intatto. 
Donne, angelo, guardie, il brivido del-
la terra, cielo, pietra, alba: tutti sono 
convocati perche  Gesu  Cristo cattura 
dentro il suo risorgere tutto 
l’universo; e  energia che si dirama 
per tutte le vene del mondo, una forza 
che ha imbevuto di se  tutta la trama 
del creato. «E non riposera  piu , fino a che non avra  raggiunto l’ultimo 
ramo della creazione e rovesciata la pietra dell’ultima tomba» 
(M.Luzi).  
Le donne hanno il cuore grande abbastanza per parlare con gli 
angeli: “So che cercate Gesu , non e  qui!”. Voi cercatrici, mendicanti 
dell’amato, continuate, ma con occhi nuovi. Che bello questo: non e  
qui! Cristo c’e , esiste, vive, ma non qui. Non e  rinchiuso in nessun luo-
go. Va cercato altrove, diversamente, via dal territorio delle tombe, e  in 
giro per le strade, un Dio da cogliere nella vita. Dappertutto, ma non 
qui, fra le cose morte. Bisogna cercare piu  a fondo: non c’e  luogo che lo 
contenga, non chiesa, non parole o liturgie.  
Lui è oltre, sempre oltre è il suo infinito cammino. Non e  qui, vi pre-
cede, e  davanti ad aprire la nostra immensa migrazione verso la vita. E  
davanti, a ricevere in faccia il vento, il sole, il futuro, la violenza. Anda-
te, vi precede. Un Dio migratore, abbiamo, che ama gli spazi aperti, che 
apre cammini, attraversa pietre e spalanca tombe. Pasqua vuol dire 
‘passare’. Non e  festa per stanziali, ma per migratori, per chi inventa 
sentieri che facciano scollinare verso piu  giustizia, piu  pace, piu  armo-
nia con il creato, verso terra nuova e cieli nuovi.  
Vi precede in Galilea. Là lo vedrete. Ucciso a Gerusalemme, risorto a 
Gerusalemme, ma l’incontro avverra  ai margini, lontano dal centro dei 
poteri omicidi, in Galilea dove tutto ha avuto inizio con tre anni di 
strade, lago, pani e pesci, olivi, le lezioni sulla felicita , intese amicali. 
Devono rileggere tutta la vita di Gesu  per capire la sua risurrezione. 
Devono ripercorrere la sua vita dall’inizio, allora capiranno che Dio 
l’ha risuscitato perche  una vita così  non puo  finire. Che gesti e parole 
così  meritano di non morire: hanno dentro la vita indistruttibile che 
Dio regala a chi produce amore. (P. E. Ronchi – Avvenire 6. 04. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

10 aprile - LUNEDÌ DELL’ANGELO 

Ore 8.00 Don Zucca Carlo 

Ore 10.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Grossi Elsa – Fiocchi Giuseppe 
Famiglia Terragni 

MARTEDÌ 11 aprile 

Ore 9.00 
Albanesi Angelo e Caterina 
Cella Rosaria, Giovanna e Giulio 

Famiglia Invernizzi 

Ore 18.00 
Geroli Giuseppe e Teresa 
Venturini Giuseppe e Carolina 

MERCOLEDÌ 12 aprile - San Giulio 

Ore 9.00 Granata Teresa 

Ore 18.00 Montagna Ivano - Riboni Carlo 

GIOVEDÌ 13 aprile 

Ore 9.00 

Fiocchi Carlo e Giuseppina 

Famiglia Curioni- Zaninelli 
Famiglia Bignamini-Carolfi 

Ore 18.00 

Raimondi Cominesi Piero e 

Angela 
Paggetti Armando e Iride 

Bombelli Liliana - Famiglia Lupi 

VENERDÌ 14 aprile 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 
Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 15 aprile 

Ore 9.00 Cecilia Passamonti 

Ore 18.00 

Luciano Codazzi 
Meazza Antonio – Pinetti Iside 
Molinari Maria – Bandirali Angelo 

Meazza Nina – Prada Claudia 
Cortesi Pino e Piero  

Donati Teresa e Enzo 
(In Ringraziamento) 

DOMENICA 16 aprile 
II^ di PASQUA 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 
Ore 11.30 Musitelli Paola, Mario ed Emilio 

Ore 18.00 

Lamanuzzi Francesco e 

Francesca 
Paggetti Franco – Mazzoletti Rita 

Lo Bartolo Matteo 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
LUNEDÌ DELL’ANGELO 

Lunedì 10 aprile le Messe saranno celebrate alle ore 8, 
10, 18. 

 
PRENOTAZIONE S. MESSE 

➔ Venerdì 14 Aprile, ore 9:30, dopo la celebrazione 
delle MESSE PERPETUE, una persona incaricata sarà a 
disposizione in sala parrocchiale per le prenotazioni 
delle S. Messe. 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunta la S. Messa perpetua 
in suffragio di Carla Orsini Ciceri da parte dei con-
domini di Via Pace da Lodi, 23. 

 
ARTE E FEDE 

➔ Martedì 25 Aprile ARTE E FEDE propone una “Usci-
ta a Mantova”. Il programma è in fondo alla Chiesa. 
Le iscrizioni sono aperte fino a domenica 16 al bar 
dell’oratorio. 

 
GITA-PELLEGRINAGGIO 1°-2° ELEMENTARE 
Domenica 16 aprile faremo un pellegrinaggio a Co-
dogno alla Casa Madre delle missionarie del Sacro 
Cuore di Gesù, fondata da S. Francesca Cabrini. 
Ritrovo in stazione alle 14:30. Dettagli su locandina 
in fondo alla chiesa. 

 

PANE PER LE MISSIONI 
Domenica 16 aprile il gruppo missionario parrocchiale 
organizzerà una vendita di pane per sostenere progetti 
in paesi di missione. 
 

BATTESIMI 

Domenica 16 aprile alle 16:00 celebreremo i battesimi. 
 

NUOVA TENDOSTRUTTURA IN ORATORIO 
Nei prossimi mesi sarà installata in oratorio una tendo-
struttura simile a quella noleggiata a giugno per il 
GREST. La struttura questa volta, fatta su misura, sarà 
acquistata e servirà non solo per le attività di giugno. 
 

BUONA 

PASQUA 


